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NELLA SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1963

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l'Italia e la Svizzera relativa 
alla sicurezza sociale con Protocollo finale e dichiarazioni comuni, con­
clusa a Roma il 14 dicembre 1962

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  La Convenzione t 
di cui si propone la ratifica, firmata a Ro­
ma il 14 dicembre 1962, è destinata a sosti­
tuire quella ora vigente tra  l’Italia e la 
Svizzera relativa alle assicurazioni sociali, 
firmata a Roma il 17 ottobre 1951.

Le ragioni che hanno indotto i Governi 
dei due Paesi alla conclusione della nuova 
Convenzione si riassumono nel proposito di 
regolare altre forme previdenziali non con­
siderate dalla precedente, che è lim itata al­
l’assicurazione per la vecchiaia e i superstiti, 
e di adottare per tale assicurazione un re- . 
girne convenzionale più favorevole ai lavo­
ratori e in arm onia con l’ordinamento at­
tuato in m ateria tra  i Paesi della Comunità 
Economica europea.

Più particolarm ente le principali differen­
ze tra la Convenzione in vigore e la nuova 
sono le seguenti:

A) La Convenzione in vigore si applica 
solo alle legislazioni concernenti, in Italia, 
l ’assicurazione invalidità, vecchiaia e super-

I stiti e in Svizzera l’assicurazione vecchiaia 
e superstiti. Ciò perchè al momento della 
sua conclusione l’invalidità non era coperta 
in Svizzera daH'assiourazione sociale obbli­
gatoria in trodotta solo nel 1960. La nuova 
Convenzione, invece, si applica (art. 1) alle 
legislazioni concernenti nei due Paesi l’assi­
curazione invalidità, vecchiaia e superstiti 
ed, inoltre, gli infortuni sul lavoro — in 
Svizzera, anche gli infortuni non professio­
nali — le m alattie professionali e gli asse­
gni familiari, lim itati in Svizzera ai lavora­
tori agricoli e ai piccoli contadini.

B)  In m atera di assicurazione vecchiaia 
la Convenzione del 1951 ora in vigore con­
sente l’apertura del diritto all’assicurazione 
svizzera solo dopo dieci anni di residenza. 
Qualora manchi questo requisito, l’Assicu­
razione svizzera trasferisce i contributi alla 
Assicurazione italiana purché si sia verificato 
l'evento assicurato, cioè il cittadino italiano 
abbia raggiunto l’età di 60 anni, oppure ab­
bia lasciato la Svizzera almeno da 10 anni.
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La nuova Convenzione stabilisce l'ugua­
glianza completa di trattam ento dei citta­
dini italiani con quelli svizzeri in fatto dì 
assicurazione vecchiaia e superstiti ed esten­
de ai lavoratori italiani il nuovo ramo del­
l'assicurazione invalidità: di conseguenza è 
abolito il periodo contributivo di dieci anni 
richiesto agli italiani per l'apertura del di­
ritto  alla pensione e tale diritto, come per 
gli svizzeri, potrà essere riconosciuto in 
proporzione anche in base ad un solo anno 
di contribuzione: lo stesso periodo è suf­
ficiente per il diritto alle prestazioni di in­
validità (art. 8). Ai fini dell’attribuzione' e 
calcolo delle pensioni in Italia — dove l ’aper­
tura del diritto richiede quindici anni di 
iscrizione per la pensione di vecchiaia e cin­
que anni per la pensione di invalidità — 
vengono sommati i periodi compiuti nei due 
Paesi (art. 9).

La concessione di rendite straordinarie, 
prevista solo per i residenti, è estesa anche 
ai cittadini italiani residenti in Svizzera: 
con decorrenza 1° gennaio 1961 per quelli 
nati prim a del 1° luglio 1883 e per i super­
stiti di lavoratori deceduti prima del 1° di­
cembre 1948 (art. 23, paragrafo 1, lettera c), 
che finora erano esclusi dall'assicurazione 
svizzera; per coloro invece che non hanno 
titolo alla rendita ordinaria, per non aver 
potuto versare un numero sufficiente di con­
tributi, la rendita straordinaria avrà decor­
renza dal. 1° gennaio 1962. Per la rendita 
straordinaria di vecchiaia il beneficiario de­
ve aver risieduto ininterrottam ente in Sviz­
zera negli ultim i dieci anni, m entre per i 
superstiti e gli invalidi sono sufficienti cin­
que anni e così pure nei casi in cui la ren­
dita di vecchiaia si sostituisce a quella di 
invalidità (art. 23, paragrafo 2).

In relazione al nuovo regime adottato, 
che consente da parte svizzera il pagamento 
della prestazione corrispondente anche ad 
un solo anno di contribuzione e da parte 
italiana la totalizzazione dei periodi di as­
sicurazione svizzera per completare, ove oc­
corra, i quindici anni o i cinque anni di iscri­
zione richiesti per l ’apertura del diritto alla 
pensione di vecchiaia o di invalidità, è abo­
lito il trasferimento dei contributi svizzeri 
all’assicurazione italiana. Tuttavia, in via

transitoria, gli italiani conservano la facoltà 
di avvalersi, entro 5 anni dall’entrata in vi­
gore . della nuova Convenzione, delle dispo­
sizioni della Convenzione del 1951, (art. 23, 
paragrafo 5) cioè di chiedere il trasferimen­
to dei contributi all’assicurazione italiana.

C) In m ateria di assicurazioni infortuni 
e malattie professionali, la nuova Conven­
zione non soltanto elimina ogni riduzione 
delle rendite in caso di infortunio non pro­
fessionale (art. 23, paragrafo 1), ma intro­
duce tra  l'Ita lia  e la Svizzera le stesse regole 
in vigore generalmente con i Paesi legati 
all’Italia da un regime convenzionale; in 
particolare il diritto a conservare le presta­
zioni, ivi. comprese quelle sanitarie, m caso 
di rim aatrio dopo aver subito un infortunio 
(art. ?i, paragrafo 2).

D) In m ateria di assegni familiari la Sviz­
zera si è impegnata a corrisponderli ai lavo­
ratori agricoli e ai piccoli contadini (i soli 
protetti da legge federale) anche per i figli 
residenti in Italia; eorrispondentèmente l’Ita­
lia si è impegnata per tu tti i regimi degli 
assegni familiari (art. 3 e art. 25).

Per quanto riguarda gli assegni familiari 
delle altre categorie di lavoratori la Conven­
zione non ha potuto regolare la materia per­
chè oggetto in Svizzera di legislazione canto­
nale. Tuttavia le legislazioni cantonali hanno 
nel frattempo, come era stato assicurato, 
esteso gli assegni fam iliari ai lavoratori ita­
liani anche per i figli residenti in Italia.

E) In m ateria di assicurazione m alattia la 
nuova Convenzione non contiene disposizio­
ni perchè lo stato attuale della legislazione 
Svizzera non consente l’adozione di un regi­
me convenzionale sul tipo di quello in vi­
gore per esempio tra  i Paesi del Mercato 
Comune. Un regime del genere infatti non 
esiste neppure tra la Svizzera e gli altri Pae­
si. In m ateria, la situazione varia da Can­
tone a Cantone. Dove esiste una assicurazio­
ne malattie obbligatoria essa protegge ugual­
mente senza alcuna discriminazione i lavo­
ratori italiani e quelli svizzeri. Negli altri 
Cantoni l’assicurazione è volontaria per gli 
italiani come per gli svizzeri. Tuttavia, da 
parte italiana si è ritenuto socialmente op­
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portuno, non essendo possibile altra solu­
zione, esigere nel Protocollo unito alla Con­
venzione l'impegno dei datori di lavoro di 
concludere una assicurazione m alattia per 
i propri dipendenti, anche se, in assenza di 
altre intese, il relativo contributo .graverà 
sui lavoratori, come deve gravare sui lavo­
ratori svizzeri o italiani, in base al sistema 
svizzero, il contributo dell'assicurazione vo­
lontaria (Protocollo finale, paragrafo 13).

Per quanto riguarda l ’assicurazione ma­
lattia  delle famiglie dei lavoratori rim aste 
in Italia, la richiesta avanzata dall'Italia, nel 
corso delle trattative, per tale assicurazione 
viene riconosciuta dalle Autorità svizzere di 
fondamentale im portanza per il nostro Pae­
se, m a allo stato attuale non può essere ac­
colta non esistendo un'apposita legislazione

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia 
e la Svizzera relativa alla sicurezza sociale 
con Protocollo finale e dichiarazioni comuni, 
conclusa a Roma il 14 dicembre 1962.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti 
Internazionali indicati neH’articolo preceden­
te, a decorrere dalla loro entrata in vigore in 
conformità al disposto dell'articolo 26 della 
Convenzione stessa.

svizzera in m ateria. Tuttavia una dichiara­
zione aggiuntiva alla Convenzione conferma 
che le Autorità svizzere si impegnano ad 
approfondire l’esame della questione al fine 
di giungere ad una soluzione soddisfacente.

Conformemente alla prassi, le modalità 
necessarie per l’applicazione della Conven­
zione form eranno oggetto di accordi am­
ministrativi fra i com petenti Ministeri dei 
due Paesi (art. 18).

La Convenzione, che entrerà in vigore do­
po lo scambio delle ratifiche (art. 26), con­
sentirà tuttavia nei -casi previsti il paga­
mento delle pensioni di invalidità, vecchiaia 
e superstiti con effetto retroattivo dal 1° gen­
naio 1962, e per le rendite straordinarie, co­
me si è detto al punto B), dal 1° gennaio 
1961.

2
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CONVENZIONE

t r a  l a  R e p u b b l i c a  i t a l i a n a  e  l a  C o n f e d e r a z i o n e  s v i z z e r a  r e l a t iv a

ALLA SICUREZZA SOCIALE

Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA e il CONSIGLIO 
FEDERALE SVIZZERO, anim ati dal desiderio di adattare le relazioni 
esistenti tra  l’Italia e la Svizzera nel campo delle assicurazioni sociali 
agli sviluppi avvenuti nella legislazione dei due Stati, hanno deciso di 
concludere una Convenzione che sostituirà quella del 17 ottobre 1951 e, 
a tal fine, hanno nominato loro Plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Il Signor Giuseppe Lupis, Sottosegretario' di Stato agli Affari Esteri, 
Roma,

IL CONSIGLIO FEDERALE SVIZZERO

Il Signor Arnold iSaxer, Incaricato degli Accordi internazionali in 
m ateria di assicurazioni sociali, Berna,

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri trovati in buona e de­
bita forma, hanno concordato le disposizioni seguenti:

PARTE PRIMA

D i s p o s i z i o n i  g e n e r a l i

Art. 1.

1. La presente Convenzione si applica:

a) in Svizzera:
i) alla legislazione federale suH’assicurazione vecchiaia e su­

perstiti;
ii) alla legislazione federale suH’assicurazione invalidità;

iii) alla legislazione federale sull’assicurazione in caso di in­
fortuni professionali e non professionali e di m alattie professionali;

iv) alla legislazione federale concernente gli assegni familiari 
ai lavoratori agricoli ed ai piccoli contadini;

b ) in Italia:
i) alla legislazione sull’assicurazione invalidità, vecchiaia e 

superstiti, ivi compresi i regimi speciali sostitutivi, per determ inate ca­
tegorie di lavoratori, del regime generale;
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ii) alla legislazione suU’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le m alattie professionali;

iii) alla legislazione sugli assegni familiari.

2. La presente Convenzione si applica anche alle leggi e ai regola­
menti che codificano, o completano le legislazioni elencate al primo 
paragrafo del presente articolo.

Essa si applicherà ugualmente:
a) alle leggi e ai regolamenti concernenti un nuovo ramo della 

sicurezza sociale, semprechè un accordo a tal fine intervenga tra  le 
Parti contraenti;

b) alle leggi e ai regolamenti che estenderanno i regimi esistenti 
a categorie nuove di beneficiari, semprechè non vi sia al riguardo oppo­
sizione della Parte interessata, notificata al Governo dell’altra Parte entro 
tre mesi dalla pubblicazione di tali atti.

Art. 2.

Con riserva delle disposizioni della presente Convenzione e dei suo 
Protocollo finale i cittadini italiani e svizzeri godono della parità  di tra t­
tam ento per quanto concerne i diritti e gli obblighi derivanti dalle di­
sposizioni delle legislazioni elencate all’articolo 1.

Art. 3.

Con riserva delle disposizioni della presente Convenzione e del suo 
Protocollo finale i cittadini italiani e svizzeri ohe possono avanzare diritti 
a prestazioni in base alle legislazioni sulle assicurazioni sociali di cui al­
l ’articolo 1 ricevono dette prestazioni integralm ente e senza limitazione 
alcuna finché risiedono sul territorio di una delle Parti contraenti. Con 
le stesse riserve dette prestazioni sono accordate dall'una delle Parti 
contraenti ai cittadini dell'altra Parte residenti in un terzo paese alle 
stesse condizioni e nella stessa m isura come ai propri cittadini residenti 
in questo paese.

PARTE SECONDA

L e g i s l a z io n e  a p p l i c a b i l e

Art. 4.

1. La legislazione applicabile è di regola quella della Parte contraen­
te sul cui territorio viene esercitata l’attività determinante ai fini della 
assicurazione.

2. Nei casi in cui, per le attività esercitate nel territorio di ambedue 
le Parti contraenti, siano applicabili, in base alla regola enunciata al 
paragrafo 1, le legislazioni delle due Parti, i contributi alle assicurazioni
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di ciascuna delle due Parti sono dovuti unicamente sulla parte di red­
dito realizzata sul rispettivo territorio.

Art. 5.

Il principio stabilito all'articolo 4, 1° paragrafo, è soggetto alle se­
guenti eccezioni:

a) i lavoratori dipendenti occupati da una im presa con sede nel 
territorio  di una delle Parti contraenti e distaccati per un periodo di 
tempo lim itato nel territorio  dell’altra Parte, rimangono soggetti, du­
rante i prim i dodici mesi della loro occupazione nel territorio  di que- 
st'ukim a Parts, alla legislazione della Parte dove ha sede l’impresa. Se 
l ’occupazione nel territorio 'dell’altra Parte si protrae oltre tale periodo, 
l’applicazione della legislazione della prim a Parte po trà  in via eccezionale 
essere m antenuta per un ulteriore periodo di dodici mesi, a condizione 
che vi sia un accordo in proposito tra  le autorità competenti delle due 
Parti.

b ) I lavoratori dipendenti dalle imprese di trasporto di una delle 
Parti contraenti occupati tem poraneam ente sul territorio  dell’altra Parte 
sono soggetti alla legislazione ideila Parte in cui l ’im presa ha la sua sede. 
La stessa regola si applica ai lavoratori occupati in m aniera durevole 
sulle vie di intercomunicazione o nelle stazioni di frontiera.

c) Le persone arruolate per conto di un  arm atore su una nave 
adibita alla navigazione m arittim a sono soggette, per la durata del loro 
arruolam ento, alla legislazione della Parte contraente d i cui la nave bat­
te bandiera.

d) Se delle imprese o aziende si estendono dal territorio  di una 
delle Parti contraenti sul territorio  dell’altra  Parte, i lavoratori impie­
gati da tali imprese o aziende sono soggetti alla legislazione della Parte 
dove l'im presa o l'azienda ha la propria sede.

e) I lavoratori di un servizio am ministrativo ufficiale (dogana, 
poste, controllo dei passaporti, eoe.) distaccati dal territorio di una delle 
Parti contraenti sul territorio  dell’altra  sono soggetti alia legislazione 
della Parte donde sono distaccati.

/) I capi e i m embri delle missioni diplomatiche e consolari di 
una delle Parti contraenti, ivi compresi i funzionari appartenenti ai ruoli 
delle cancellerie, inviati nel territorio  dell’altra Parte sono soggetti alla 
legislazione della Parte che li ha inviati se sono cittadini di questa Parte. 
La stessa regola si applica agli impiegati appartenenti ai ruoli delle can­
cellerie nonché alle persone che sono al servizio personale dei suddetti 
capi, m em bri e funzionari, allorché essi siano cittadini della Parte rap­
presentata e non facciano espressa richiesta di essere sottoposti alla 
legislazione della Parte sul cui territorio  sono occupati.

Art. 6.

Le autorità competenti delle due Parti contraenti possono stabilire, 
di comune accordo, altre eccezioni al principio della legislazione appli­
cabile, oltre quelle previste all’articolo 5.
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PARTE TERZA

D i s p o s i z i o n i  p a r t ic o l a r i

Capitolo I.

Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti.

Art. 7.

Ai cittadini italiani e ai loro superstiti si applicano le seguenti di­
sposizioni particolari in m ateria di rendite dcH'assicurazione vecchiaia 
e superstiti svizzera:

a) Qualora l’am m ontare 'della rendita ordinaria parziale cui può 
aver d iritto  un  cittadino italiano che non risiede in Svizzera non rag­
giunga i tre ventesimi della rendita ordinaria completa, detto cittadino 
italiano ha solo diritto ad u n ’indennità forfetaria uguale al valore at­
tuale della rendita dovuta. Il cittadino italiano che ha beneficiato di tale 
rendita parziale in Svizzera e che lascia definitivamente il territorio  el­
vetico ha ugualmente diritto a tale indennità. L 'indennità forfetaria è 
versata ai cittadini italiani residenti in Italia per il tram ite delle assi­
curazioni sociali italiane. Gli interessati possono rinunciare nei confron­
ti di tali assicurazioni a percepire questa indennità e chiedere invece che 
esse corrispondano loro al suo posto una rendita vitalizia equivalente.

Qualora l’indennità forfetaria sia stata versata dairassicurazione 
svizzera, nè il beneficiario nè i suoi superstiti possono più  ifar valere alcun 
diritto  nei confronti di detta assicurazione in virtù dei contributi prece­
dentemente versati.

b) I cittadini italiani hanno diritto alle rendite straordinarie fino 
a quando conservano il domicilio in Svizzera e se im mediatam ente p ri­
ma della data da cui domandano la rendita abbiano risieduto in Sviz­
zera ininterrottam ente per almeno 10 anni interi quando si tra tta  di una 
rendita di vecchiaia, e per almeno 5 anni interi quando si tra tta  di una 
rendita di superstiti o di una rendita di vecchiaia che la sostituisce.

Art. 8.

Ai cittadini italiani si applicano le seguenti disposizioni particolari 
in m ateria di prestazioni deU’assieurazione invalidità svizzera:

a) I cittadini italiani hanno diritto ai provvedimenti di integra­
zione fino a quando conservino il loro domicilio in Svizzera e se, imme­
diatam ente prim a del verificarsi deirinvalidità, abbiano pagato i contri­
buti all’assicurazione svizzera almeno per un anno intero.

Le mogli e le vedove di cittadinanza italiana che non esercitano una 
attività lucrativa come pure i figli minorenni della stessa cittadinanza 
hanno diritto ai provvedimenti di integrazione fino a quando conservino
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il loro domicilio in Svizzera e se, immediatam ente prim a del verificarsi 
della invalidità, abbiano risieduto in Svizzera ininterrottam ente durante 
almeno un anno; i figli m inorenni possono inoltre pretendere tali prov­
vedimenti quando sono domiciliati in Svizzera e sono ivi nati invalidi o 
quando hanno risieduto in Svizzera ininterrottam ente dalla nascita.

b) Per quanto riguarda il diritto alla rendita ordinaria di invali­
dità, i cittadini italiani iscritti aH'assicurazione italiana o che hanno già 
beneficiato di tale rendita prim a di lasciare la  Svizzera, sono assimilati 
alle persone assicurate secondo la legislazione svizzera.

c) L 'articolo 7, -lettera a), si applica per analogia alle rendite or­
dinarie 'deH’assicurazione invalidità.

d) L'articolo 7, lettera b), si applica per analogia alle rendite stra­
ordinarie deirassicurazione invalidità; peraltro il periodo di residenza 
in Svizzera, richiesto per queste rendite e per le rendite di vecchiaia che 
le sostituiscono, è di almeno 5 anni interi.

e) Le rendite ordinarie di invalidità previste per gli assicurati con 
grado di invalidità inferiore al 50 per cento come pure gli assegni per 
invalidi bisognosi di cure e assistenza speciali possono essere concessi 
ai cittadini italiani solo fino a quando essi conservino il loro domicilio 
in Svizzera.

Art. 9.

1. Quando in base ai soli periodi d’assicurazione e ai periodi equi­
valenti com piuti 'secondo la legislazione italiana un assicurato non può 
far valere un diritto  ad una prestazione per la invalidità, la vecchiaia
0 i superstiti ai sensi dii questa legislazione, i periodi com piuti nella as­
sicurazione vecchiaia e superstiti svizzera (periodi contributivi e periodi 
equivalenti) saranno totalizzati con i periodi compiuti neirassicurazione 
italiana per l’apertura del diritto alle prestazioni suddette, in quanto 
questi periodi non si sovrappongano.

2. Quando la concessione delle prestazioni di cui al paragrafo pre­
cedente è subordinata alla condizione che i periodi di assicurazione 
siano stati compiuti in una professione soggetta ad un regime speciale, 
per l'ammissione al beneficio di tali prestazioni vengono totalizzati sol­
tanto  i periodi compiuti in Svizzera nella stessa professione. Se, nono­
stante la  totalizzazione di tali periodi, l'assicurato non adempie ile con­
dizioni che gli perm ettano di beneficiare delle prestazioni del regime 
speciale considerato, i periodi di cui trattasi sono ugualmente totalizzati 
per l'ammissione al beneficio delle prestazioni del regime generale.

3. Quando, ai sensi dei paragrafi 1 e 2, una prestazione delle assicu­
razioni sociali italiana è concessa tenendo conto dei periodi di assicu­
razione svizzera, essa è calcolata come segue:

a) L'organismo assicuratore italiano incaricato del calcolo deter­
m ina anzitutto l'am m ontare della prestazione cui potrebbe aver diritto 
l'assicurato se tu tti i periodi di assicurazione, di cui si deve tener conto 
in base ai paragrafi 1 e 2, fossero stati com piuti nelle sole assicurazioni 
italiane. Tuttavia per periodi di assicurazione compiuti in virtù della 
legislazione svizzera, i contributi relativi a questi periodi sono presi in 
considerazione soltanto sulla base della media dei contributi stabilita per
1 periodi di assicurazione com piuti in virtù  della legislazione italiana
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b ) In  base a questo am m ontare elevato, ove occorra, fino all'am­
m ontare della pensione m inim a garantita dalla legislazione italiana, l'or­
ganismo assicuratore italiano determina la prestazione dovuta al pro 
ra ta  della durata dei periodi di assicurazione com piuti nelle assicura­
zioni italiane, in relazione alla durata totale dei periodi com piuti nelle 
assicurazioni delle due Parti, tenendo conto, tuttavia, dei periodi com­
piuti nell'assicurazione svizzera solo in quanto non si sovrappongano 
ai periodi italiani.

Art. 10.

1. I cittadini svizzeri i quali, nonostante l’applicazione dell'articolo 9, 
non possono far valere un diritto  ad una prestazione delle assicurazioni 
sociali italiane, hanno diritto al rim borso dei contributi obbligatori ver­
sati da loro stessi e dai loro datori di lavoro a tali assicurazioni.

2. Il cittadino svizzero che abbia ottenuto il rim borso dei contri­
buti non può più far valere diritti nei riguardi delle assicurazioni sociali 
italiane in  base a detti contributi.

Capitolo II

Assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali

Art. 11.

I cittadini italiani e svizzeri assicurati secondo la legislazione di una 
delle Parti contraenti i quali siano vittime di un  infortunio o contrag­
gano una m alattia professionale sul territorio dell’altra Parte, possono 
domandare tu tte le cure mediche necessarie all’organismo per l’assicu­
razione infortuni o l'assicurazione malattie della P arte  sul cui territorio 
si trovano. In questi casi l'organismo assicuratore da cui dipende l ’assi­
curato deve rim borsare le spese delle cure mediche all'organismo assi- 
curatore che le ha concesse.

Art. 12.

Quando un organismo assicuratore di una dellé Parti contraenti deb­
ba versare delle prestazioni ad un assicurato, l’organismo assicuratore 
dell’altra Parte che debba liquidare delle prestazioni per un nuovo infor­
tunio o una nuova m alattia professionale per lo stesso assicurato tiene 
conto, come se fossero a proprio carico, delle prestazioni concesse dal 
prim o organismo assicuratore.

Art. 13.

1. Nel caso di una m alattia professionale suscettibile d i essere inden­
nizzata in base alla legislazione di ambedue le Parti, le prestazioni sono 
concesse solo in base alla legislazione della Parte sul cui territorio  è stata 
per ultim a esercitata l'attività suscettibile di provocare una m alattia prò-
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fessionale di tale natura e a condizione che l’interessato adempia le con­
dizioni previste da detta legislazione.

2. Tuttavia le Autorità competenti possono, nell’interesse dei lavo­
ratori, convenire l ’adozione di una regolamentazione che introduca la 
totalizzazione dei periodi di lavoro da prendere in considerazione com­
piuti nel territorio delle due Parti contraenti, come pure la ripartizione 
degli oneri ideile prestazioni secondo la durata dei periodi predetti.

Art. 14.

1. Quando, in -caso di aggravamento di una m alattia professionale, 
un  lavoratore ohe ha beneficiato o che beneficia di un indennizzo per 
una m alattia professionale in base alla legislazione di una delle Parti 
-faccia valere, per una m alattia professionale della stessa natura, diritti 
a prestazioni in  base alla legislazione dell'altra Parte, si applicano le 
seguenti regole:

a) Se il lavoratore non ha esercitato sul territorio di questa ultim a 
Parte un 'attiv ità  suscettibile di provocare la m alattia professionale o di 
aggravarla, l ’organismo assicuratore della prim a Parte deve assumere a 
proprio carico le prestazioni in base alla propria legislazione, tenuto 
conto dell'aggravamento.

b) Se il lavoratore ha esercitato sul territorio di quest'ultim a 
Parte tale attività, l’organismo assicuratore della prim a Parte deve con­
cedere le prestazioni in base alla propria legislazione, senza tenere conto 
dell’aggravamento; l'organismo assicuratore dell'altra Parte concede al 
lavoratore un  supplemento il cui am m ontare è determinato in base alla 
legislazione della seconda Parte e che è uguale alla differenza tra  l'am­
m ontare della prestazione dovuta dopo l'aggravamento e l'am m ontare 
che sarebbe stato dovuto se la m alattia prim a dell’aggravamento si fosse 
prodotta sul suo territorio.

2. Nei casi considerati al paragrafo precedente del presente articolo, 
il lavoratore deve fornire all'organismo assicuratore della Parte, in base 
alla cui legislazione fa valere diritti a prestazioni, le informazioni neces­
sarie relative alle prestazioni liquidate anteriorm ente a titolo di inden­
nizzo per la m alattia professionale di cui si tra tta . Se tale organismo lo 
ritiene necessario, può docum entarsi su tali prestazioni presso l ’orga­
nismo che ha concesso all’interessato le prestazioni anteriori.

Capitolo III 

Assegni familiari

Art. 15.

I lavoratori agricoli di cittadinanza italiana beneficiano, per la du­
ra ta  della loro  occupazione in Svizzera, degli assegni per i figli, previsti 
dalla legislazione federale concernente gli assegni familiari ai lavoratori 
agricoli ed ai piccoli contadini, qualunque sia il luogo di residenza delle 
persone che danno diritto agli assegni per i figli.
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Art. 16.

I cittadini svizzeri beneficiano, per la durata ideila loro occupazione 
in Italia, degli assegni familiari previsti dalla legislazione italiana, qua­
lunque sia il luogo di residenza delle persone che danno diritto  agli 
assegni familiari.

Art. 17.

Se un figlio dà diritto  ad assegni per figli sia in base alla legislazione 
svizzera sia in base alla legislazione italiana, gli assegni dovuti saranno 
solo quelli della legislazione del luogo di lavoro del padre.

PARTE QUARTA 

D i s p o s i z i o n i  d i  a p p l i c a z i o n e

Art. 18.

1. Per d’applicazione della presente Convenzione le au torità  e gli 
organismi di ciascuna delle Parti si presteranno i loro buoni uffici come 
se si trattasse dell'applicazione della propria legislazione in m ateria di 
sicurezza sociale.

2. Le autorità competenti:
a) prendono gli accordi am m inistrativi necessari per l'applica­

zione della presente Convenzione. Esse regoleranno in particolare le 
m odalità della reciproca collaborazione come pure la  partecipazione 
alle spese per gli accertam enti medici o am ministrativi nei casi in cui 
le persone che si trovano sul territorio  di una delle Parti chiedano la 
concessione o beneficino, di prestazioni delle assicurazioni dell'altra 
Parte;

b) possono convenire, al fine di facilitare le relazioni tra  gli orga­
nismi assicuratori delle Parti contraenti, di designare ciascuna degli 
organismi accentratori;

c) si comunicano tu tte le informazioni relative alle misure prese 
per l'applicazione della presente Convenzione;

d) si comunicano, appena possibile, tu tte  le informazioni relative 
alle modifiche della loro legislazione.

3. Per l'applicazione della presente Convenzione il term ine « auto­
rità  competente » designa:

— per quanto riguarda l'Italia:
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale;

— per quanto riguarda la Svizzera: 
l'Ufficio federale delle assicurazioni sociali.

3
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Art. 19.

1. Gli organismi assicuratori obbligati a corrispondere prestazioni 
m base alla presente Convenzione se ne liberano validamente nella mo­
neta del loro paese.

2. I trasferim enti delle somme dovute in applicazione della pre­
sente Convenzione hanno luogo in conform ità agli accordi vigenti in 
m ateria tra  le Parti contraenti a-1 momento del trasferim ento stesso.

3. Nel caso in cui siano em anate disposizioni dall'ima o dall'altra 
Parte contraente intese a sottoporre a restrizioni il commercio delle 
valute, saranno prese im mediatam ente misure, con accordo tra  le due 
Parti, per assicurare il trasferim ento delle somme dovute da una parte 
e dall'altra, in conform ità alle disposizioni della presente Convenzione.

Art. 20.

1. Il beneficio delle esenzioni o riduzioni dei diritti di bollo e delle 
tasse previste dalla legislazione di una delle Parti contraenti per i docu­
m enti ida produrre, per l'applicazione della legislazione dì questa Parte, 
è esteso ai docum enti da produrre per l'applicazione della legislazione 
dell'altra Parte.

2. Le autorità o organismi dell’una o dell'altra Parte contraente di­
spenseranno dal visto di legalizzazione da parte delle autorità diploma­
tiche o consolari, tu tti gli atti, certificati o documenti, da produrre per 
l'applicazione della presente Convenzione.

Art. 21.

Le domande, dichiarazioni o ricorsi che avrebbero dovuto essere 
presentati entro un term ine determinato ad un organismo di una delle 
Parti contraenti, saranno considerati come ricevibili se sono presentati 
nello stesso term ine ad un organismo corrispondente dell'altra Parte. 
In  tal caso, quest’ultim o organismo trasm ette senza indugio dette do­
mande, dichiarazioni o ricorsi all'organismo competente della prim a 
Parte.

Art. 22.

1. I Governi delle due Parti contraenti designeranno una Commis­
sione m ista che sarà incaricata di curare la  re tta  applicazione della pre­
sente Convenzione e di com porre le eventuali controversie relative alla 
sua applicazione e di discutere ogni questione relativa alla sicurezza so­
ciale. Detta Commissione può, ove occorra, fare proposte per la revi­
sione della Convenzione, del Protocollo finale e dell'Accordo ammini­
strativo relativi.

2. La Commissione m ista sarà com posta in numero uguale di rappre­
sentanti delle am ministrazioni interessate delle due Parti. Ogni delega­
zione po trà  farsi assistere da esperti.
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3. La Commissione m ista si riunisce su richiesta di una delle Parti 
contraenti alternativam ente in Italia  e in Svizzera.

4) La Commissione m ista stabilirà la propria organizzazione e la 
procedura da seguire nei lavori.

5. Nel caso che una controversia non possa essere risolta per tale via, 
essa verrà sottoposta ad un  organismo arbitrale composto di un rappre­
sentante di ciascuna delle Parti contraenti e di un  presidente apparte­
nente ad un terzo Paese.

PARTE QUINTA 

D i s p o s i z i o n i  t r a n s it o r i e

Capitolo I

Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti 

Art. 23.

1. Da parte  svizzera le prestazioni sono accordate di regola secondo 
le disposizioni della presente Convenzione anche nel caso che l'evento 
assicurato si sia realizzato prim a dell’entrata in vigore della Conven­
zione. Le rendite ordinarie deH’assicurazione vecchiaia e superstiti ven­
gono tuttavia corrisposte secondo le suddette disposizioni solo nel caso 
che l'evento assicurato si sia verificato dopo il 31 dicembre 1959 e 
quando i contributi non siano stati o non saranno trasferiti o rim borsati 
in applicazione della Convenzione del 17 ottobre 1951, o del paragrafo 5 
del presente articolo.

Nel caso in cui l'evento assicurato si sia verificato prim a dell’entrata 
in vigore della presente Convenzione, le prestazioni sono concesse in 
conformità alle sue disposizioni nel modo seguente:

a) i provvedimenti d'integrazione deH'assicurazione invalidità a 
decorrere dall'entrata in vigore della Convenzione;

b) le rendite ordinarie e straordinarie e gli assegni per gli inva­
lidi bisognosi di cure e assistenza speciali dèH’assicurazione vecchiaia 
e superstiti e dell'assicurazione invalidità il oui diritto esiste per il mese 
durante il quale la Convenzione è entrata in vigore, a decorrere al più 
presto dal 1° gennaio 1962, con riserva della le ttera c) del presente 
paragrafo;

c ) le rendite straordinarie dell'assicurazione vecchiaia e superstiti 
il cui d iritto  esiste per il mese durante il quale la Convenzione è entrata 
in vigore, a decorrere al più presto dal 1° gennaio 1961 per i seguenti 
cittadini italiani:

i) le persone nate prim a del 1° luglio 1883 e i loro superstiti;
ii) le donne rim aste vedove e i figli rim asti orfani prim a del 1° di­

cembre 1948.

2. Da parte italiana le prestazioni saranno di regola concesse secondo 
le disposizioni della presente Convenzione nei casi in cui l'evento assi­
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curato si verifichi a partire  dalla data della sua entrata in vigore. Tut­
tavia nei casi in cui l'evento assicurato si sia verificato anteriorm ente 
a questa data, le prestazioni saranno concesse secondo le disposizioni 
della presente Convenzione e a partire dalla sua entrata in  vigore, qua­
lora non sia stato possibile concedere la pensione a causa della insuffi­
cienza dei periodi d i assicurazione e qualora i contributi non siano stati 
rim borsati dalle assicurazioni sociali italiane.

3. Salve le disposizioni dei paragrafi i  e 2, i periodi di assicurazione, 
di contribuzione e di soggiorno compiuti prim a dell en tra ta in vigore 
della presente Convenzione saranno ugualmente presi in considerazione.

4. I term ini previsti dalla legislazione delle due Parti contraenti per 
far valere i diritti cominceranno a decorrere al più presto alla data 
dell'entrata in vigore della presente Convenzione.

5. Per un periodo di cinque anni a partire  dalla data dell'entrata in 
vigore della presente Convenzione, i cittadini italiani hanno la facoltà, 
in deroga all’art. 7, di chiedere, al verificarsi dell'evento assicurato in 
caso di vecchiaia, secondo la legislazione italiana, il trasferim ento alle 
assicurazioni italiane dei contributi versati da loro stessi e dai loro 
datori di lavoro all’assicurazione vecchiaia e superstiti svizzera, a con­
dizione tuttavia che essi abbiano lasciato la Svizzera per stabilirsi in 
Italia o in un. terzo Paese prim a della fine dell'anno in cui detto evento 
si sia verificato. Per quanto riguarda l ’utilizzazione dei contributi trasfe­
riti, l'eventuale rim borso all'interessato e gli effetti del trasferim ento, si 
applica l'articolo 5, paragrafi 4 e 5, della Convenzione del 17 ot­
tobre 1951.

Capitolo'II

Assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali.

Art. 24.

1. I cittadini italiani i quali, durante il periodo anteriore all'entrata 
in vigore della presente Convenzione, non abbiano beneficiato di una 
assicurazione complementare che compensi la riduzione delle prestazioni 
neirassicurazione infortuni non professionali in base all'articolo 90 della 
legge federale svizzera sull'assicurazione in caso idi m alattie e di infor­
tuni, riceveranno, per gli infortuni di cui saranno vittime dopo l'en trata 
in vigore della Convenzione, le prestazioni complete secondo la citata 
legge. Per gli infortuni verificatisi anteriorm ente alla data dell'entrata in 
vigore della Convenzione, le prestazioni di invalidità e le prestazioni dei 
superstiti per i coniugi e per i figli saranno corrisposte senza riduzioni 
a partire  da tale data.

2. I cittadini italiani che abbiano usufruito di una assicurazione 
complementare ai sensi del paragrafo precedente anteriorm ente al 1° gen­
naio successivo all’entrata in vigore della presente Convenzione, riceve­
ranno, per gli infortuni verificatisi dal 1° gennaio predetto, le prestazioni 
complete in conform ità della legge federale svizzera sulle assicurazioni in 
caso di m alattie e di infortuni. Qualora fossero stati vittim e di un infor­
tunio prim a di tale data, la riduzione delle prestazioni in base all’arti­
colo 90 della citata legge continuerà ad essere applicata.
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Capitolo III 

Assegni familiari

Art. 25.

Gli assegni familiari saranno concessi secondo le disposizioni della 
presente Convenzione a partire dal 1° gennaio 1963.

PARTE SESTA 

D i s p o s i z i o n i  f i n a l i

Articolo 26

1. La presente Convenzione sarà ratificata e gli strum enti di ratifica 
saranno scambiati a Berna appena possibile.

2. Essa entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo a quello 
in cui gli strum enti di ratifica saranno stati scambiati.

3. La Convenzione sulle assicurazioni sociali tra  l'Ita lia  e la Svizzera 
del 17 ottobre 1951 è abrogata dalla data dell'entrata in  vigore della 
presente Convenzione, con riserva tuttavia dell'articolo' 14, paragrafo 2, 
e per l'applicazione dell’articolo 23, paragrafo 5, della presente Conven­
zione, dell'articolo 5, paragrafi 4 e 5.

Art. 27.

1. La presente Convenzione è conclusa per un periodo di un anno 
e sarà rinnovata tacitam ente di anno in anno, salvo denuncia dell’una 
o dell'altra Parte contraente notificata almeno tre mesi prim a della 
scadenza del termine.

2. In caso di denuncia della Convenzione tu tti i d iritti già acquisiti 
in base alle sue disposizioni saranno mantenuti. Accordi particolari rego­
leranno i diritti in corso di acquisizione in base alle sue disposizioni.

I n  f e d e  d i  c h e  i Plenipotenziari delle due Parti contraenti hanno 
firmato la presente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.

FATTO in Roma, il 14 dicembre 1962, in due esemplari, uno in 
italiano e l'altro in francese, i due testi facenti ugualmente fede.

Per il
Governo della Repubblica Italiana 

G . L u p i s

Per il
Consiglio Federale Svizzero 

S a x e r
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PROTOCOLLO FINALE

Al momento della firma in data  odierna della Convenzione in ma­
teria di sicurezza sociale tra  l’Italia e la Svizzera (denominata qui ap­
presso « La Convenzione »), i Plenipotenziari delle due Parti contraenti 
hanno concordato le seguenti dichiarazioni:

1. La Convenzione si applica ugualmente, ai superstiti di cittadini 
italiani e svizzeri, qualunque sia la loro cittadinanza.

2. Sono considerate superstiti o figli ai sensi della Convenzione 
le persone designate come tali dalla legislazione applicabile.

3. Il principio dell’uguaglianza di trattam ento enunciato all'arti­
colo 2 della Convenzione non si estende da parte svizzera alle dispo­
sizioni relative alle assicurazioni facoltative di vecchiaia, superstiti e in­
validità dei cittadini svizzeri all'estero, alle assicurazioni di vecchiaia, 
superstiti e invalidità dei cittadini svizzeri allestero , alle assicurazioni di 
vecchiaia, superstiti e invalidità dei cittadini svizzeri occupati all’estero 
per conto di un  datore di lavoro in Svizzera, e alle prestazioni di assi­
stenza corrisposte a invalidi svizzeri residenti allestero.

4. La regolamentazione dell’articolo 5 della Convezione si applica 
a tu tti i lavoratori, indipendentemente dalla loro cittadinanza, ad ecce­
zione della lettera /) del citato articolo.

5. Quando, in applicazione dell’articolo 5 della Convenzione, un 
lavoratore è soggetto alle disposizioni della legislazione svizzera, ciò si­
gnifica che, per quel che riguarda la sua posizione nelle assicurazioni 
svizzere, egli è considerato come se esercitasse la sua attività in Svizzera, 
salvo i casi previsti alla lettera c).

6. Sono assimilati alle persone dipendenti da servizi ufficiali ai 
sensi dell’articolo 5, lettera e), della Convenzione:

i) i dipendenti di cittadinanza svizzera dell’Ufficio nazionale 
svizzero per il turism o inviati in  Italia;

ii) il corpo insegnante svizzero delle scuole svizzere in Italia;

iii) il personale di cittadinanza svizzera presso l’Istitu to  svizzero 
di Roma.

7. I cittadini svizzeri che sono stati iscritti alle assicurazioni so­
ciali italiane di cui aH’articolo 1, paragrafo i, lettera b), della Conven- 
zone, i quali ritornano in Svizzera, possono proseguire volontariam ente 
tali assicurazioni alle stesse condizioni dei cittadini italiani.

8. L’indennità forfetaria prevista agli articoli 7, le ttera a), e 8, let­
tera  c), della Convenzione, è pari al valore attuale della rendita dovuta 
al verificarsi dell’evento assicurato in base alle disposizioni delle leggi 
svizzere oppure al valore attuale di detta rendita al momento in cui
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l'assicurato lascia definitivamente la Svizzera, qualora questa partenza 
abbia luogo dopo la concessione della rendita.

9. Per l’applicazione degli articoli 7, lettera b), e 8, lettere a) e d ), 
della Convenzione, il term ine « domicilio » deve essere inteso nel senso 
del Codice civile svizzero. Secondo quest’ultim o il domicilio è di regola 
il luogo dove una persona dimora con l'intenzione di stabilirvisi dure­
volmente.

10. Per quel che riguarda il diritto alle rendite straordinarie, un 
cittadino italiano che lascia la Svizzera per un periodo ohe non superi 
tre mesi all’anno, non interrom pe la residenza in Svizzera ai sensi degli 
articoli 7, lettera b ), e 8, lettera d ), della Convenzione. D’altra parte  i 
periodi durante i quali un cittadino italiano residente in Svizzera è stato  
esonerato dalle assicurazioni svizzere per la vecchiaia, i superstiti e 
l’invalidità non verranno considerati nel computo dei term ini previsti 
dagli articoli 7, lettera b), e 8, le ttera d), della Convenzione.

11. I lavoratori frontalieri domiciliati in Svizzera i quali, prim a del­
l’entrata in vigore della Convenzione, sono stati esonerati dalle assicu­
razioni sociali italiane in conformità al punto 2 del Protocollo finale 
allegato alla Convenzione italo-svizzera sulle assicurazioni sociali del 
17 ottobre 1951, continuano ad esserne esonerati.

12. I contributi versati meU'assicurazione vecchiaia e superstiti 
svizzera che sono stati trasferiti alle assicurazioni sociali italiane in ap­
plicazione delle Convenzioni italo-svizzere del 4 aprile 1949 e del 17 otto­
bre 1951 non possono più essere ritrasferiti all’assicurazione svizzera. 
Nessun diritto  può più derivare dai suddetti contributi nei confronti di 
questa assicurazione.

13. Qualora i lavoratori italiani non godano già di una assicura­
zione per le cure mediche e farmaceutiche ai sensi della legge federale 
del 13 giugno 1911 s-uH’assieurazione contro le m alattie e gli infortuni, 
il datore di lavoro deve curare che essi contraggano tale assicurazione e, 
se non lo fanno, deve concluderla egli stesso per loro. Egli può detrarre 
dal salario il contributo necessario, salvo differente intesa fra  le parti 
interessate.

Il presente Protocollo finale, che costituisce parte integrante della 
Convenzione in m ateria di sicurezza sociale conclusa in data odierna tra  
l’Italia e la Svizzera, sarà ratificato e sarà valido alle stesse condizioni 
e per la stessa durata stabilite per la Convenzione medesima.

FATTO in Roma, il 14 dicembre 1962, in due esemplari, uno in 
italiano l'altro  in francese, i due testi facenti ugualmente fede.

Per il
Governo della Repubblica Italiana 

G. L u p i s

Per il
Consiglio Federale Svizzero 

S a x e r
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DICHIARAZIONI COMUNI

All'atto della firma, in data odierna, della Convenzione italo-svizzera 
sulla sicurezza sociale, i Plenipotenziari delle due Parti contraenti han­
no firmato le seguenti dichiarazioni comuni:

1. — Assegni familiari.

In  m ateria di assegni familiari la delegazione italiana ha fatto ripe­
tutam ente presente l’im portanza che il Governo italiano annette al ri­
conoscimento del idiritto agli assegni familiari cantonali ai cittadini ita­
liani che lavorano in Svizzera, anche se i loro familiari risiedono fuori 
del territorio  della Confederazione Elvetica.

La delegazione italiana ha richiamato inoltre l ’attenzione della de­
legazione svizzera sulla necessità che sia evitata qualsiasi discrimina­
zione fra  lavoratori italiani e svizzeri nella corresponsione degli assegni 
fam iliari cantonali, e ciò per quanto si riferisce sia ai destinatari, sia 
alla m isura delle prestazioni, sia ad ogni altro criterio di concessione.

La delegazione svizzera ha posto in rilievo che le Autorità federali 
sono intervenute presso tu tti i Cantoni affinchè concedano tali assegni 
e che attualm ente la grande maggioranza dei Cantoni stessi lja provve­
duto ad apportare delle modifiche alle proprie leggi, modifiche in base 
alle quali gli assegni fam iliari previsti dai regimi di assegni fam iliari 
dei suddetti Cantoni sono già stati corrisposti o lo saranno tra  breve ai 
cittadini italiani che lavorano in Svizzera, i cui figli siano rim asti in 
Italia.

La delegazione svizzera ha inoltre dichiarato che le Autorità federali 
sono pronte a proseguire nei loro sforzi al fine di ottenere che i Cantoni 
che ancora non hanno modificato la propria legislazione nel senso sopra 
indicato lo facciano al p iù  presto possibile e, d’altra  parte, di evitare 
qualsiasi differenziazione di trattam ento  fra  lavoratori italiani e svizzeri.

2. — Assicurazione contro le malattie e la tubercolosi dei familiari ri­
m asti in Italia  (cure medico-farmaceutiche secondo la legislazione 
svizzera).

D urante le trattative, la delegazione italiana ha  sollevato ripetuta- 
mente la questione dell’assicurazione contro le m alattie e la tubercolosi 
delle persone di famiglia dei lavoratori italiani rim aste in Italia  e, nel 
corso di discussioni approfondite, ha insistito suH’im portanza che il Go­
verno italiano annette a tale questione e sulla necessità di giungere ad 
una soluzione favorevole.

La delegazione svizzera, pu r riconoscendo che la questione costitui­
sce un problem a im portante per l’Italia, ha  fatto notare che lo stato 
attuale della legislazione federale è di ostacolo aid una soluzione che si 
accordi al tempo stesso alle peculiarità di tale legislazione e ai desideri 
italiani. Tuttavia, tenuto conto delle insistenze della delegazione italiana
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— che non disconosce d'altronde le difficoltà contro cui si u rta  da parte 
svizzera — e del valore che l’Italia attribuisce a tale problem a, la dele­
gazione svizzera si impegna ad esaminarlo in modo più approfondito, al 
fine di trovargli una soluzione soddisfacente.

Le due delegazioni hanno pertanto stabilito di riunirsi nuovamente 
nei prossimi mesi per riprendere l'esame di tale questione.

Frattanto, nel desiderio di evitare di ritardare l’en tra ta  in vigore 
della Convenzione e la concessione dei vantaggi che ne derivano, le due 
delegazioni hanno deciso di firmare la Convenzione e di m ettere così 
term ine alle trattative per quanto riguarda gli altri punti all’ordine 
del giorno.

Roma, il 14 dicembre 1962.

Per il
Governo della Repubblica Italiana 

G. L u p i s

Per il
Consiglio Federale Svizzero 

S a x e r
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CONVENTION

ENTRE LA CONFÉDÉRATION S U IS S E  ET LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 

RELATIVE A LA SÉCURITÉ SOCIALE

Le CONSEIL FEDERAL SUISSE et le PRESIDENT DE LA RE­
PUBLIQUE ITALIENNE, animés du désir 'd’adapter les rapports existants 
entre la Suisse et l'Ita lie  dans le domaine ides assurances sociales aux 
développements intervenus dans la législation des deux Etats, ont résolu 
de conclure une Convention destinée à remplacer celle du 17 octobre 1951 
et, à cet effet, ont nommé leurs plénipotentiaires, savoir:

LE CONSEIL FEDERAL SUISSE

Monsieur Arnold Saxer, Préposé aux conventions internationales en 
m atière d’assurances sociales, Berne,

LE PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE

Monsieur Giuseppe Lupis, Sous-Secrétaire d’E tat aux Affaires E tran­
gères, Rome,

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs reconnus en bonne 
et due forme, sont convenus des dispositions suivantes:

PREMIERE PARTIE 

D i s p o s i t i o n s  g é n é r a l e s

Article premier.

1. La présente Convention s’applique:

a) en Suisse:

i) à la législation fédérale sur l'assurance-vieillesse et sur­
vivants;

ii) à la législation fédérale sur l’assurance-invalidité;
iii) à la législation fédérale sur l'assurance en cas dVccidents 

professionnels et non professionnels et de maladies professionnelles;
iv) à la législation fédérale fixant le régime des allocations fa­

miliales aux travailleurs agricoles et aux petits paysans;

b) en Italie:

i) à la législation sur l'assurance-invalidité, vieillesse et survi­
vants, y compris les régimes spéciaux qui se substituent au régime général 
pour des catégories déterminées des travailleurs;
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ii) à la législation sur l'assurance-accidents du travail et m a­
ladies professionnelles;

iii) à la législation sur les allocations familiales.

2. La présente Convention s’applique aussi aux lois et règlements qui 
codifient, modifient ou complètent les législations énumérées au prem ier 
alinéa du présent article.

Elle s’appliquera également:
a) aux lois et règlements couvrant une nouvelle branche de la 

sécurité sociale, à condition qu'un arrangem ent intervienne à cet effet 
entre les Parties contractantes;

b) aux lois et règlements qui étendront les régimes existants à de 
nouvelles catégories de bénéficiaires, s’il n 'y a pas, à cet égard, opposition 
de la Partie intéressée, notifiée au Gouvernement de l’autre Partie dans 
un délai de trois mois à dater de la publication officielle desdits actes.

Article 2.

Sous réserve des dispositions de la présente Convention et de son 
Protocole final, les ressortissants suisses et italiens jouissent de l’égalité 
de traitem ent quant aux droits et aux obligations résultant des dispo­
sitions 'des législations énumérées à l ’article premier.

Article 3.

Sous réserve des dispositions de la présente Convention e t de son 
Protocole final, les ressortissants suisses et italiens qui peuvent prétendre 
des prestations au titre  des législations énumérées à l’article prem ier 
reçoivent ces prestations intégralement et sans restriction aucune, aussi 
longtemps qu’ils habitent sur le territoire de l’une des Parties contrac­
tantes. Sous les mêmes réserves, lesdites prestations sont accordées par 
l’une des Parties contractantes aux ressortissants de l ’autre Partie qui 
résident dans un pays tiers aux mêmes conditions et dans la même 
mesure qu’à ses propres ressortissants résidant dans ce pays.

DEUXIEME PARTIE 

L é g i s l a t io n  a p p l i c a b l e

Article 4.

1. La législation applicable est en principe celle de la Partie con­
tractante sur le territoire de laquelle l’activité déterminante pour l ’as­
surance est exercée.

2. Dans les cas où, en raison d’activités -s’exerçant sur le territoire 
des deux Parties, les législations des deux Parties sont applicables en
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vertu du principe énoncé à l'alinéa premier, des cotisations ne sont dues 
aux assurances de chacune des deux Parties que sur la part du revenu 
réalisée sur leur territoire respectif.

Article 5.

Le principe énoncé à l ’article 4, 1er alinéa, souffre les exceptions 
suivantes:

a) Les travailleurs salariés qui sont occupés par une entreprise 
ayant son siège su r le territoire de l'une des Parties et qui sont détachés 
pour une période limitée sur le territoire de l’autre Partie demeurent 
soumis, pendant les douze premiers mois de leur occupation sur le te r­
ritoire de cette Partie, aux dispositions légales de la Partie où l'entre­
prise a son siège. Si l'occupation sur le territoire de l'autre Partie se 
prolonge au-delà de ce délai, l'application des dispositions légales de la 
prem ière Partie peut exceptionnellement être maintenue pour une nou­
velle période de douze mois, à condition qu’il y ait entente à ce sujet 
entre les autorités compétentes des deux Parties.

b ) Les travailleurs salariés des entreprises de transport de l'une 
des Parties contractantes occupés temporairem ent sur le territo ire de 
l’autre Partie sont soumis aux dispositions légales de la Partie où l'en­
treprise a soin siège. La même règle s’applique aux travailleurs occupés 
de façon durable sur des voies d'intercomm unication ou dans des gares 
frontières.

c) Les personnes engagées pour le compte de l'arm ateur sur un 
bateau affecté à la navigation m aritim e sont soumises, pour la durée 
de leur enrôlement, aux dispositions légales de la Partie contractante 
dont le bateau bat pavillon.

d ) Si des entreprises ou des exploitations s’étendent du territoire 
de l'une des Parties contractantes sur le territo ire de l'au tre Partie, les 
travailleurs occupés par ces entreprises ou exploitations sont soumis aux 
dispositions légales de la Partie où l'entreprise ou l'exploitation a son 
siège.

e) Les travailleurs d’un service adm inistratif officiel (douanes, 
postes, contrôle des passeports, etc.) détachés du territoire de l'une des 
Parties contractantes sur le territoire de l'au tre  sont soumis aux dispo­
sitions légales de la Partie d 'où ils sont détachés.

/) Les chefs et les membres des missions diplomatiques et con­
sulaires de l’une des Parties contractantes, y compris les fonctionnaires 
des chancelleries, envoyés sur le territoire de l'au tre Partie, sont soumis 
aux dispositions légales de la Partie qui les envoie, s'ils sont ressortis­
sants de cette Partie. La même règle s’applique aux employés des chan­
celleries ainsi q u ’aux personnes qui sont au service personnel desdits 
chefs, membres et fonctionnaires, lorsqu’ils sont ressortissants de la 
Partie représentée et ne dem andent pas expressément à être soumis 
aux dispositions légales de la Partie su r le territoire de laquelle ils 
sont occupés.
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Article 6.

Les autorités compétentes des deux Parties contractantes peuvent 
prévoir, d 'un commun accord, d ’autres exceptions au principe de la 
législation applicable que celles qui figurent à l'article 5.

TROISIEME PARTIE 

D i s p o s i t i o n s  p a r t i c u l i è r e s

Chapitre prem ier 

Assurance-invalidité, vieillesse et survivants

Article 7.

Sont applicables aux ressortissants italiens et à leurs survivants les 
dispositions particulières suivantes en m atière de rentes de l'assurance- 
vieillesse et survivants suisse:

a) Lorsque le m ontant de la rente ordinaire partielle que peut 
prétendre un ressortissant italien qui ne réside pas en Suisse s’élève à 
moins de trois vingtièmes de la rente ordinaire complète, ledit ressortis­
sant italien n 'a  droit qu'à une indemnité forfaitaire égale à la valeur 
actuelle de la rente due. Le ressortissant italien qui a bénéficié d’une 
pareille rente partielle en Suisse et qui quitte définitivement le territoire 
helvétique a également droit à une telle indemnité. L 'indemnité forfaitaire 
est versée aux ressortissants italiens résidant en Italie p a r l'interm édiaire 
des assurances sociales italiennes. Les intéressés peuvent renoncer vis-à- 
vis de ces assurances à toucher cette indemnité et dem ander que celles-ci 
leur versent en  lieu et place une rente viagère équivalente.

Lorsque l'indemnité forfaitaire a été versée par l'assurance suisse, 
ni le bénéficiaire ni ses survivants ne peuvent plus faire valoir aucun 
droit envers cette assurance en vertu des cotisations payées jusqu'alors.

b ) Les ressortissants italiens n 'ont droit aux rentes extraordi­
naires qu'aussi longtemps qu’ils conservent leur domicile en Suisse et 
si, immédiatement avant la date à partir de laquelle ils dem andent la 
rente, ils ont résidé en Suisse de manière ininterrom pue pendant 10 an­
nées entières au moins lorsqu'il s'agit d'une rente de vieillesse et pen­
dant 5 années entières au moins lorsqu’il s'agit d’une rente de survivants 
ou d ’une rente de vieillesse venant s ’y substituer.

Article 8.

Sont applicables aux ressortissants italiens les dispositions parti­
culières suivantes en m atière de prestations de l’assurance-invalidité 
suisse:

a) Les ressortissants italiens ne peuvent prétendre les mesures 
de réadaptation qu’aussi longtemps qu’ils conservent leur domicile en 
Suisse et si, im médiatem ent avant le moment où est survenue l’inva-
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lidité, ils ont payé des cotisations à l ’assurance suisse pendant une année 
entière au moins.

Les épouses et les veuves de nationalité italienne qui n ’exercent pas 
d ’activité lucrative ainsi que les enfants mineurs de même nationalité 
ne peuvent prétendre des mesures de réadaptation q u ’aussi longtemps 
qu’ils conservent leur domicile en Suisse et si, im médiatement avant ie 
moment où est survenue l’invalidité, ils ont résidé en Suisse de manière 
ininterrom pue pendant une année au moins; les enfants mineurs peuvent 
en outre prétendre de telles mesures lorsqu’ils ont leur domicile an 
Suisse e t y sont nés invalides ou lorsqu'ils ont résidé en Suisse de ma­
nière ininterrom pue depuis leur naissance.

b) En ce qui concerne le droit à la rente ordinaire d ’invalidité, 
les ressortissants italiens qui sont affiliés aux assurances italiennes ou 
qui ont déjà bénéficié d'une pareille rente avant de quitter la Suisse, 
sont assimilés aux personnes assurées selon la législation suisse.

c) L 'article 7, le ttre a), est applicable par analogie aux rentes or­
dinaires de l'assurance-invalidité.

d) L 'article 7, le ttre  b), est applicable par analogie aux rentes 
extraordinaires de l'assurance-invalidité, la durée de résidence requise 
en Suisse étant de 5 années entières au moins pour ces rentes et pour 
les rentes de vieillesse venant s’y substituer.

e) Les rentes ordinaires d’invalidité prévues pour les assurés dont 
le degré d'invalidité est inférieur à 50 pour cent ainsi que les allocations 
pour im potents ine peuvent être accordées à des ressortissants italiens 
qu'aussi longtemps qu'ils conservent leur domicile en Suisse.

Article 9.

1. Lorsqu’en vertu des seules périodes d ’assurance et des périodes 
assimilées accomplies selon la législation italienne, un  assuré ne peut 
pas faire valoir un droit à une prestation d’invalidité, de vieillesse ou au 
décès aux term es de cette législation, les périodes accomplies dans l’as­
surance-vieillesse et survivants suisse (périodes de cotisations et périodes 
assimilées) seront totalisées avec les périodes accomplies dans l’assurance 
italienne pour l’ouverture du droit aux-dlites prestations, en tan t que 
ces périodes ne se superposent pas les unes aux autres.

2. Lorsque l’octroi des prestations visées à l’alinéa précédent est 
subordonné à la condition que les périodes d 'assurance aient été ac­
complies dans une profession soumise à un régime spécial, seules sont to­
talisées, pour l'admission au bénéfice de ces prestations, les périodes ac­
complies en Suisse dans la même profession. Si, nonobstant la totalisa­
tion desdites périodes, l’assuré ne rem plit pas les conditions lui per­
m ettant de bénéficier des prestations du régime spécial visé, les périodes 
dont il s'agit sont également totalisées pour l'admission au bénéfice des 
prestations du régime général.

3. Lorsque, conformément aux 1er et 2e alinéas, une prestation des 
assurances sociales italiennes est accordée com pte tenu des périodes 
d'assurance suisse, elle se calcule comme suit:

a) L’organisme d'assurance italien chargé de la calculer fixe tout 
d 'abord le m ontant de la prestation que pourrait prétendre l'assuré si
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toutes les périodes d'assurance dont il doit être tenu compte selon les 
1er et 2e alinéas avaient été accomplies dans les seules assurances ita­
liennes. Pour les périodes d'assurance accomplies en vertu de la légis­
lation suisse, les cotisation se rapportant à ces périodes ne sont toute­
fois prises en considération que sur la base de la moyenne des cotisa­
tions constatée pour les périodes d'assurance accomplies en vertu de la 
législation italienne.

b) Sur la base de ce m ontant, porté le cas échéant au minimum 
de pension garanti par la  législation italienne, l'organism e d ’assurance 
italien détérmine la prestation due au p ro ra ta  de la durée des périodes 
d'assurance accomplies 'dans les assurances italiennes p a r rapport à la 
durée totale des périodes accomplies dans les assurances des deux Parties, 
celles qui l’ont été dans les assurances suisses n ’étant toutefois prises 
en compte que dans la mesure où elles ne se superposent pas à des 
périodes italiennes.

Article 10.

1. Les ressortissants suisses qui, malgré l’application de l ’article 9, 
ne peuvent pas prétendre une prestation dies assurances sociales ita­
liennes, ont droit au remboursem ent des cotisations versées à titre obli­
gatoire par eux-mêmes et leurs employeurs à ces assurances.

2. Le ressortissant suisse qui a obtenu le rem boursem ent des coti­
sations ne peut plus faire valoir de droits à l ’égard des assurances so­
ciales italiennes en vertu desdites 'Cotisations.

Chapitre 2.

Assurance contre les accidents et les maladies professionnelles

Article 11.

Les ressortissants suisses et italiens assurés conform ém ent à la legis­
lation de l’une des Parties contractantes qui sont victimes d ’un  accident 
ou qui contractent une maladie professionnelle sur le territo ire de l’au tre 
Partie, peuvent demander tous les soins médicaux nécessaires à l'orga­
nisme d’assurance-aecidents ou d'assurance-maladie de la Partie sur le 
territoire de laquelle ils se trouvent. Dans ces cas l ’organisme d’assurance 
dont relève l’assuré doit rem bourser les frais des soins médicaux à l'o r­
ganisme d'assurance qui les a accordés.

Article 12.

Lorsqu'un organisme d'assurance de l ’une des Parties contractantes 
est tenu de verser des prestations à un assuré, l'organism e d'assurance 
de l'autre Partie qui doit fixer des prestations pour un nouvel accident 
ou une nouvelle maladie professionnelle du  même assuré tient compte,
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comme si elles étaient à sa propre charge, des prestations accordées par 
le prem ier organisme d’assurance.

Article 13.

1. Les prestations en cas de maladie professionnelle susceptible d'être 
réparée en  vertu de la législation des deux Parties ne sont accordées 
qu’au titre de la législation de la Partie sur le territoire de laquelle 
l’emploi susceptible de provoquer une m aladie professionnelle de cette 
nature a été exercé en dernier lieu et sous réserve que l'intéressé rem­
plisse les conditions prévues p a r cette législation.

2. Toutefois les autorités compétentes peuvent, dans l’intérêt des 
travailleurs, convenir d ’adopter une réglementation introduisant la tota­
lisation des périodes de travail entrant en ligne de com pte et accomplies 
sur le territoire des deux Parties contractantes, ainsi que la répartition 
des charges des prestations selon la durée desdites périodes.

Article 14.

1. Lorsque, en cas d ’aggravation d ’une maladie professionnelle, un 
travailleur qui a bénéficié ou qui bénéficie d'une réparation pour une 
maladie professionnelle en vertu de la législation de rune ides Parties fait 
valoir, pour une maladie professionnelle de même nature, des droits à 
prestations en vertu  de la législation de l ’autre Partie, les règles suivantes 
sont applicables:

a) Si le travailleur n ’a pas exercé sur le te rrito ire  de cette dernière 
Partie un emploi susceptible de provoquer la maladie professionnelle ou 
de l'aggraver, l'organisme d'assurance dé la prem ière Partie reste tenu 
de prendre à sa charge les prestations en vertu de sa législation, compte 
tenu de l ’aggravation.

b) Si le travailleur n ’a pas exercé, sur le territoire de cette dernière 
Partie, un tel emploi, l'organisme d'assurance de la prem ière Partie reste 
tenu de servir les prestations en vertu de sa propre législation, compte 
non tenu de l ’aggravation; l'organisme d'assurance de l'autre Partie oc­
troie au travailleur le supplément dont le m ontant est déterminé selon 
la législation de cette seconde Partie et qui est égal à la différence entre 
le m ontant de la prestation due après l'aggravation et le m ontant qui 
aurait été dû si la maladie, avant l'aggravation, s'était produite sur son 
territoire.

2. Dans les cas visés à l'alinéa précédent du présent article, le tra­
vailleur est tenu de fournir à l'organisme d'assurance de la Partie, en 
vertu de la législation de laquelle il fait valoir des droits à prestations, 
les renseignements nécessaires relatifs aux prestations liquidées anté­
rieurem ent pour réparer la maladie professionnelle dont il s’agit. Si 
cet organisme l ’estime nécessaire, il peut se documenter sur ces presta­
tions auprès de l’organisme qui a  servi à l'intéressé les prestations an­
térieures.
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Chapitre 3.

Allocations familiales.

A rtide 15.

Les travailleurs agricoles de nationalité italienne bénéficient, pen­
dant la dlurée de leur occupation en Suisse, des allocations pour enfants 
prévues par la législation fédérale sur le régime des allocations familia­
les aux travailleurs agricoles et aux petits paysans, quel que soit le lieu 
de résidence des personnes donnant droit aux allocations pour enfants.

Article 16.

'Les ressortissants suisses bénéficient, pendant la durée de leur oc­
cupation en Italie, des allocations familiales prévues par la législation 
italienne, quel que soit le lieu de résidence des personnes donnant droit 
auxdites allocations.

Article 17.

Si u n  enfant donne droit à des allocations pour enfants aussi bien 
en vertu  de 'la législation suisse que de la législation italienne, les seules 
allocations dues sont celles de la législation du lieu de travail du père.

QUATRIEME PARTIE 

D i s p o s i t i o n s  d 'a p p l i c a t i o n

Article 18.

1. Pour l'application de la présente Convention, les autorités et or­
ganismes de chacune des Parties se prêteront leurs bons offices comme 
s’il s ’agissait de l'application dé leur propre législation en m atière de 
sécurité sociale.

2. Les autorités compétentes:

a) prennent tous arrangem ents adm inistratifs nécessaires à l'ap­
plication de la présente Convention. Elles règlent notam m ent les détails 
de l’entraide réciproque ainsi que la participation aux frais pour les 
enquêtes médicales ou adm inistratives dans les cas où des personnes se 
trouvant sur le territo ire de l’une dies Parties dem andent l’octroi ou bé­
néficient de prestations des assurances de l’autre Partie;

b) peuvent, en vue de faciliter les relations entre les organismes 
d'assurances des Parties contractantes, convenir de désigner chacune 
des organismes centralisateurs;
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c) se communiquent toutes informations concernant les mesures 
prises pour l’application de la présente Convention;

d) se communiquent, dès que possible, toutes inform ations con­
cernant les modifications de leur législation.

3. Pour l’application de la présente Convention, le term e « autorité 
compétente » désigne:

— en ce qui concerne la Suisse:
l’Office fédéral des assurances sociales;

— en ce qui concerne l'Italie:
le Ministère du travail et de la prévoyance sociale.

Article 19.

1. Les organismes d 'assurance qui ont à servir des prestations en 
vertu de la présente Convention s'en libèrent valablement dans la  mon­
naie de leur pays.

2. Les transferts que comporte l'exécution dé la présente Convention 
ont lieu conformément aux accords en cette m atière en vigueur entre les 
Parties contractantes au moment du transfert.

3. Au cas où des dispositions seraient arrêtées par l’une o l’autre 
des Parties contractantes, en vue de soum ettre à des restrictions le com­
merce des devises, des mesures seraient prises aussitôt, d’accord entre les 
deux Parties, pour assurer, conformément aux .dispositions de la pré­
sente Convention, le transfert des sommes dues de part et d'autre.

Article 20.

1. Le bénéfice ides exemptions ou réductions de droits de tim bres et 
de taxes prévues par la législation de l'une des Parties contractantes 
pour les documents à produire, en application de la législation de cette 
Partie, est étendu aux documents à produire en application de la législa­
tion de l'au tre Partie.

2. Les autorités ou organismes de l ’une ou l’autre des Parties con­
tractantes n ’exigeront pas le visa de légalisation des autorités diploma­
tiques ou consulaires sur le actes, certificats ou documents qui doivent 
leur être produits pour l’application de la présente Convention.

Article 21.

Les demandes, déclarations ou recours qui doivent être présentés 
dans un  délai déterminé auprès d’un organisme de l'une des Parties con­
tractantes, sont considérés comme recevables s'ils sont présentés dans 
le même délai auprès d'un organisme correspondant de l'autre Partie. 
Dans ce cas, ce dernier organisme transm et sans re tard  lesdits demandes, 
déclarations ou recours à l’organisme compétent de la prem ière Partie.
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Article 22.

1. Les Gouvernements dies deux Parties contractantes désigneront 
une commission mixte qui sera chargée de veiller à la bonne application 
de la présente Convention, de régler les différends éventuels relatifs à 
«on application et de discuter toute question relative à la sécurité sociale. 
Elle peut, le cas échéant, faire des propositions pour la révision de la 
Convention, de son Protocole final et de l'arrangem ent adm inistratif y 
relatif.

2. La commission mixte sera composée en nombre égal de représen­
tants des adm inistrations intéressées des deux Parties. Chaque délégation 
pourra s’adjoindre les experts nécessaires.

3. La commission m ixte se réunit à la demande de l’une ou de l ’autre 
des Parties contractantes alternativem ent en Suisse et en Italie.

4. La commission mixte fixera elle-même son organisation et la pro­
cédure à suivre pour ses travaux.

5. Lorsqu’un différend ne peut pas être résolu p a r cette voie, il sera 
soumis à un organisme arbitral composé d’un représentant die chacune 
des Parties contractantes et d’un président appartenant à un E ta t tiers.

CINQUIEME PARTIE 

D i s p o s i t i o n s  t r a n s i t o i r e s

Chapitre prem ier 

Assurance-invalidité, vieillesse et survivants.

Article 23.

1. Du côté suisse les prestations sont en principe accordées selon les 
dispositions de la présente Convention également dans les cas où l ’évé­
nement assuré s ’est réalisé avant l’entrée en vigueur de la Convention. 
Les rentes ordinaires de l'assurance-vieillesse et survivants ne sont toute­
fois accordées selon Iesdites dispositions que lorsque l'événement assuré 
s ’est réalisé après le 31 décembre 1959 et lorsque les cotisations n 'ont 
pas été ou ne seront pas transférées ou remboursées en application de 
la Convention du 17 octobre 1951, ou de l'alinéa 5 du présent article.

Dans les cas où l'événement assuré s'est réalisé avant l’entrée en 
vigueur de la présente Convention, les prestations sont accordées con­
form ém ent à ses dispositions de la manière suivante:

a) les mesures de réadaptation de l 'as suran ce-in val idi té à partir 
de l’entrée en vigueur de la Convention;

b) les rentes ordinaires et extraordinaires et les allocations pour 
impotents de l'assurance-vieillesse e t survivants et de l’assurance-inva- 
lidité auxquelles un droit existe pour le mois de ren trée  en vigueur, à 
partir du 1er janvier 1962 au plus tôt, sous réserve de la lettre c) du pré­
sent alinéa;
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c) les rentes extraordinaires de l'assurance-vieillesse et survivants 
auxquelles un droit existe pour le mois de l'entrée en vigueur, a partir 
du 1er janvier 1961 au plus tô t et ceci pour les ressortissants italiens 
suivants:

i) les personnes nées avant le 1er juillet 1883 et leurs suvivants;
ii) les femmes devenues veuves et les enfants devenus orphelins 

avant le 1er décembre 1948.

2. Du côté italien des prestations seront en principe accordées selon 
les dispositions de la présente Convention dans les cas où l’événement 
assuré se réalise à partir  de la date de son entrée en vigueur. Toutefois 
dans le cas où l’événement assuré s’est réalisé avant cette date, 'des 
prestations seront accordées conformément aux dispositions de cette 
Convention et à partir de son entrée en vigueur, lorsqu'en raison de pé­
riodes d’assurance insuffisantes aucune pension n ’aura pu  être accordée 
et lorsque les cotisations n 'auront pas été remboursées par les assu­
rances sociales italiennes.

3. Sous réserve des alinéas 1er e 2e, les périodes d’assurance, de coti­
sations et de séjour accomplies avant l'entrée en vigueur de la présente 
Convention seront également prises en compte.

4. Les délais prévus par les législations des deux Parties contrac­
tantes pour faire valoir des droits ne commenceront de courir qu'à p a rtir  
d!e l’entrée en vigueur de la présente Convention au plus tôt.

5. Pendant une période de cinq ans à partir de l’entrée en vigueur 
de la présente Convention, les ressortissants italiens ont la faculté, en 
dérogation à l’article 7, de demander, lors de la réalisation de l ’événement 
assuré en cas de vieillesse selon la législation italienne, le transfert aux 
assurances italiennes des cotisations versées par eux-mêmes et leurs em­
ployeurs à l'assurance-vieillesse et survivants suisse, à condition toutefois 
qu'ils aient quitté la Suisse pour s’établir en Italie ou dans un pays tiers 
avant la fin de l ’année au cours de laquelle ledit événement s'est réalisé. 
En ce qui concerne l'utilisation des cotisations transférées, l'éventuel 
rem boursem ent à l'intéressé et les effets du transfert, l'article 5, 4e et 
5e alinéas de la Convention diu 17 octobre 1951 est applicable.

Chapitre 2

Assurance contre les accidents et les maladies professionnelles

Article 24.

1. Les ressortissants italiens qui, pendant la période qui a précédé 
l’entrée en vigueur de la présente Convention, n 'on t pas été au bénéfice 
d'une assurance complémentaire compensant la réduction des prestations 
dans l'assurance des accidents non professionnels selon l'article 90 de 
la loi fédérale suisse sur l'assurance en cas de maladie et d'accidents, 
recevront, pour les accidents dont ils seront victimes après l'entrée en 
vigueur de la Convention, les prestations complètes selon ladite loi. Pour 
des accidents- survenus avant la date de l'entrée en vigueur de la Con­
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vention, les prestations d'invalidité et les prestations de survivants aux 
conjoints et aux enfants seront versées sans réduction à p artir  de cette 
date.

2. Les ressortissants italiens ayant été au bénéfice d ’une assurance 
complémentaire au sens de l'alinéa précédent avant le 1er janvier suivant 
la date de l’entrée en vigueur de la présente Convention, recevront, pour 
les accidents se produisant à partir dudit 1er janvier, les prestations 
complètes conformément à la loi fédérale suisse sur l’assurance en cas 
de m aladie et d ’accidents. Dans le cas où ils ont été victimes d ’un acci­
dent avant cette date, la  réduction des prestations selon l’article 90 de 
ladite loi continue d ’être appliquée.

Chapitre 3 

Allocations familiales

Article 25.

Les allocations familiales seront accordées selon les dispositions de 
la présente Convention à partir du 1er janvier 1963.

SIXIEME PARTIE 

D i s p o s i t i o n s  f i n a l e s

Article 26.

1. La présente Convention sera ratifiée et les instrum ents de rati­
fication en seront échangés à Berne aussitôt que possible.

2. Elle entrera en vigueur le prem ier jour du mois suivant celui au 
cours duquel les instrum ents de ratification auront été échangés.

3. La Convention sur les assurances sociales entre la Suisse et l ’Ita­
lie, du 17 octobre 1951, est abrogée à partir de la date de l’entrée en 
vigueur de la présente Convention, sous réserve toutefois de son article 
14, 2e alinéa et, pour l’application de l ’article 23, 5e alinéa de la présente 
Convention, de son article 5, 4e e 5e alinéas.

Article 27.

1. La présente Convention est conclue pour une période d ’une année. 
Elle sera renouvelée par tacite reconduction d’année en année, sauf dé­
nonciation par l’une ou l’autre des Parties contractantes, qui devra être 
notifiée au moins trois mois avant l’expiration du terme.

2. En cas de dénonciation de la Convention, tout droit acquis en 
vertu de ses dispositions doit être maintenu. Des arrangem ents régleront 
la déterm ination des d to its en cours d’acquisition en vertu de ses dis­
positions.
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En f o i  d e  q u o i , les Plénipotentiaires des deux Parties contractantes 
ont signé la présente Convention et l'ont revêtue de leurs cachets.

FAIT en deux exemplaires, l’un en français, l’autre en italien, les 
deux textes faisant également foi, à Rome, le 14 décembre 1962.

Pour le Pour le
Conseil Fédéral Suisse Gouvernement de la République Italienne

S a x e r  G. L u p i s

PROTOCOLE FINAL

Lors de la signature, à ce jour, de la  Convention en matière de sé­
curité sociale entre la Suisse et l'Italie (appelée ci-après « la Convention »), 
les Plénipotentiaires ides deux Parties contractantes sont convenu des 
déclarations suivantes:

1. La Convention s’applique également aux survivants de ressor­
tissants suisses et italiens, quelle que -soit leur nationalité.

2. Sont considérés comme survivants ou enfants au sens de la 
Convention les personnes désignées comme tels par la législation ap­
plicable.

3. Le principe de l’égalité de traitem ent énoncé à l’article 2 de la 
Convention ne s’étend du côté suisse ni aux dispositions concernant l’as- 
surance-vieillesse et survivants e t l'assurance-invalidité facultatives des 
ressortissants suisses à l ’étranger, ni à l'assurance-vieillesse" et survi­
vants et l'assurance-invalidité des ressortissants suisses travaillant à 
l ’étranger pour le compte d’un employeur en Suisse, ni aux prestations 
de secours versées à des invalides suisses résidant à l’étranger.

4. La réglementation de l’article 5 de la  Convention est applicable 
à tous les travailleurs, quelle que soit leur nationalité, sous réserve de 
la lettre /) dudit article.

5. Lorsqu’en application de l’article 5 de la Convention, un trar 
vailleur est soumis à la législation suisse, cela signifie qu’en ce qui con­
cerne sa situation dans les assurances suisses, il est tra ité  comme s'il 
exerçait son activité en Suisse, à l’exception dès cas visés à la lettre c).

6. Sont assimilés aux personnes employées dans des services of­
ficiels :au sens de l'article 5, lettre e), de la Convention:

i) les employés de nationalité suisse de l’Office national suisse 
du tourism e qui sont envoyés en Italie;

ii) le corps enseignant suisse des écoles suisses en Italie;
iii) le personnel de nationalité suisse à l’Institu t suisse de Rome.

7. Les ressortissants suisses qui ont été affiliés aux assurances 
sociales italiennes énumérées à l’article prem ier, prem ier alinéa, lettre b),
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de la Convention, et qui reviennent en Suisse, peuvent continuer volon­
tairem ent ces assurances aux mêmes conditions que les ressortissants 
italiens.

8. L’indemnité forfaitaire prévue aux articles 7, le ttre  a), et 8, 
lettre c), de la Convention, est égale à la valeur actuelle de la rente due 
lors de la réalisation de l'événement assuré selon le droit suisse ou à 
la valeur actuelle de cette rente au m om ent où l'assuré qu itte  définitive­
m ent la Suisse lorsque oe départ se situe après l'octroi de la rente.

9. Pour l'application des articles 7, lettre b), et 8, le ttres a) et d), 
de la Convention, le term e « domicile » est pris dans le sens du code civil 
suisse selon lequel le domicile est en principe le lieu où une personne 
réside avec l ’intention de s’y établir.

10. En ce qui concerne le droit aux rentes extraordinaires, uri 
ressortissant italien qui quitte la Suisse pour une période ne dépassant 
pas trois mois chaque année, n 'in terrom pt pas sa résidence en Suisse 
au sens des articles 7, le ttre b) et 8, le ttre d) de la Convention. D 'autre 
part les périodes pendant lesquelles un ressortissant italien résidant en 
Suisse a été exempté de l'assurance-vieillesse et survivants et de l'assu- 
rance-invalidité suisses ne com pteront pas pour les délais prévus aux 
articles 7, le ttre b), et 8, lettre d) de la Convention.

11. Les travailleurs frontaliers domiciliés en Suisse qui, avant 
l'entrée en vigueur de la Convention, ont été exemptés des assurances 
sociales italiennes conformément au chiffre 2 du Protocolle final annexé 
à la  Convention italo-suisse sur les assurances sociales du 17 octobre 
1951, continuent d’en être exemptés.

12. Les cotisations versées à l'assurance-vieillesse e t survivants 
suisse qui ont été transférées aux assurances sociales italiennes en ap­
plication des conventions italo-suisses du 4 avril 1949 et du 17 octobre 
1951, ne peuvent plus être retransférées à l'assurance suisse. Il ne peut 
plus découler desdites cotisations aucun droit envers cette assurance.

13. Lorsque les travailleurs italiens ne sont pas déjà au bénéfice 
d'une assurance des soins médico-pharmaceutiques au sens de la loi 
fédérale du 13 juin 1911 su r l'assurance en cas de maladie et d'accidents, 
leur employeur doit veiller à ce qu'ils contractent une telle assurance, 
et, s’ils ne le font pas, doit en conclure une pour eux. Il peut déduire de 
leur salaire la  cotisation nécessaire, des ententes différentes entre les 
parties intéressées dem eurant reservées.

Le présent Protocole final, qui constitue une partie intégrante de 
la Convention en matière de sécurité sociale conclue ce jou r entre la 
Suisse et l ’Italie, sera ratifié et aura effet dans les mêmes conditions et 
pour la imême durée que la Convention elle-même.

FAIT en deux exemplaires, l’un en français, l’autre en italien, les 
deux textes faisant également foi, à Rome, le 14 décembre 1962.

Pour le 
Conseil Fédéral Suisse

S a x e r

Pour le
Gouvernement de la République Italienne 

G . L u p i s
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DECLARATIONS COMMUNES

Lors de la signature, à ce jour, de la Convention en m atière de sé­
curité sociale entre l’Italie et la Suisse les Plénipotentiaires des deux 
Parties contractantes ont signé les déclarations communes suivantes:

1. — Allocations familiales.

En matière d’allocations familiales la Délégation italienne a  fait 
valoir à plusieurs reprises l'im portance que le Gouvernement italien at­
tache également à la reconnaissance du droit aux allocations familiales 
cantonales aux ressortissants italiens qui travaillent en Suisse et ceci 
aussi lorsque les membres de leurs familles sont domiciliés hors du ter­
rito ire de la  Confédération helvétique.

La Délégation italienne a  en outre attiré l’attention de la Délégation 
suisse su r la nécessité q u ’il y a d ’éviter toute discrimination entre tra ­
vailleurs italiens et suisses dans l’octroi ides allocations familiales canto­
nales e t cela ta n t en ce qui concerne leurs destinataires que le m ontant 
des prestations ou tout autre élément influençant leur octroi.

La Délégation suisse a déclaré en outre que les autorités fédérales 
sont intervenues auprès de tous les cantons afin qu’ils octroient lesdites 
allocations, et qu'actuellement la grande m ajorité de ces cantons ont 
procédé à des modifications de leurs lois, modifications en vertu desquel­
les les allocations familiales prévues par les régimes d ’allocations fami­
liales desdits cantons ont déjà été accordées ou le seront incessamment 
aux ressortissants italiens qui travaillent en Suisse et dont les enfants 
sont demeurés en Italie.

La Délégation suisse a déclaré en autre que les autorités fédérales 
étaient prêtes à poursuivre leurs efforts dans le but, d'une part, d ’obte­
nir que les cantons qui n ’ont pas encore modifié leur législation dans 
le sens indiqué plus hau t le fassent dans les meilleurs délais possibles 
et, d 'autre part, dans celui d’éviter tou te  différenciation de traitem ent 
entre travailleurs italiens et suisses.

2. — Assurance-maladie et tuberculose des membres de la famille demeu­
rés en Italie (soins médico-pharmaceutiques selon la législation 
suisse).

Durant lés négociations la Délégation italienne a soulevé à plusieurs 
reprises la question de l'assurance-maladie et tuberculose des membres 
de la famille restés en Italie de travailleurs italiens en Suisse et, au cours 
de discussions approfondies, a insisté sur l'im portance que le Gouver­
nem ent italien attache à cette question et sur la nécessité d 'aboutir à 
une solution favorable.

La Délégation suisse, tou t en adm ettant que cette question consti­
tuait un  problèm e m ajeur pour l’Italie, a relevé que l’état actuel de la 
législation fédérale faisait obstacle à une solution s’accordant à la fois 
avec les particularités de cette législation et les désirs italiens. Compte
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tenu toutefois des instances de la Délégation italienne — laquelle ne 
méconnaît d'ailleurs pas les difficultés auxquelles on se heurte du côté 
suisse — et de la valeur que l ’Italie accorde à ce problème, la Délégation 
suisse s’engage à l ’examiner d'une manière plus approfondie en vue de lui 
trouver une solution satisfaisante.

Dès lors les deux Délégations ont convenu de se réunir à nouveau 
au cours des prochains mois pour reprendre l’examen de cette question.

Entre-temps, dans le désir d’éviter de retarder l'entrée en vigueur de 
la Convention et l'octroi des avantages qui en découlent, les deux Délé­
gations ont décidé de signer la Convention et de m ettre ainsi un terme 
aux pourparlers pour ce qui concerne les autres points à l'ordre du jour.

Rome, le 14 décembre 1962.

Pour le
Conseil Fédéral Suisse 

S a x e r

Pour le
Gouvernement de la République Italienne 

G. L u p i s


